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Xii CRmera ò chiusa, a r^sta molto 
Incerto In qval (poea e In quali eon-
dlsioni si Hipriift. Frattanto, se ncn 
Ioatjieti tutti pensino «he le gii 
iffxri iDo& tanno nirgllo, ncn andran
no aeppOTA peggio. 

1 più malcontenti del nicdo, oon 
«vi al è «bìnio <̂ ù«0to seorolo di ««8-
alone cono 1 deputati,ratlio.li, ehej 
oltre ncn esaere rlvscltt a far dljsca-
tera e Totarè là rifornì* elettorale, 
lianno anche i! dÌeaTintlgg!o, the 
avole aftccmpigiiara tiiil eokro al 
qnali tenne giocato nn tiro ridicolo. 
U opinione pnlbllca In questi oasi, è 
Teraxcente oivdele, pirohè anele ania-
xesglare la dlsgrizfa cclte htfTa. 

Un rlaenUmento ancora pù legitti-
mo det'cvser quello di alcnn! gruppi 
di debutati ni quali si era premesso 
Ai far pifissre prima delle tacanae 
akanì prttvedtmentl d'Intereiise epe-
filale : 1 depnlati nini ned e tcrineei 

_ r 

leso In prlixa linea. Il concorso go-
vernatlTO per V Esposizione di Milano 
è rimasto in aoipeeo, e ooel pure non 
^_ parlerà più dell' acquisto di cggetti 
il 'aito dell'EnpoiIiloce ;di Torino, 
ipItQ-a Cfamera rfeontocata. 
\ Ohe farinno i deputiti daranta la 
vaoanzeir •"'•.. 
: Vai Qca. icxaionè parlamentare fa 
S^Ma, (̂  proregata ohe dir ai teglia,' 
pìilaado ai rappresentanti del paese 

minor traeela, minor indirlxso dal 
flcntegno eh' cesi detono tenera terso 
gli elettori daranta lataeafize. Nulla 
esaì saprehhero dire sopra nna slina-
zlcna politicamente coti, eo^fcsp, a 
£inanzlsrlsmente co:ì scoraggiante: 
ianno gratlaslmo anche questo dalla 
Ifltltsz'cnl, perciò quando manca da 
pirté ^el gotèrno nn Indirizzo sull'an
damento dei pulblloi affari, è alttet-
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Era sgomentato dì trovarsi da solo 
a solo con lei, nei mezzo della notte, 
nei sentieri deserti ; ma temeva ben 
più che ella potesse crederlo un egoi
sta, capace di mercanteggiare i pro
pri servigi, e dì' dare indietro alla 
prima difilooltà. ; 

«-« Signor curato, slete voi? 
Erano suonate le otto già da lungo 

tempo, l'oscurità era profonda, e 11 
vento, soliiando tra gli alberi, faceva 
un rumore ch'e copriva la voce. Ella 
non poteva tuttavia; parlare più forte, 
là povera donna I Era tremanie, ̂  si 
arrestava ad ogni passo, credendo dì 
vedere lo scutO'proiìio del prete, e 
sempre più , timidan^onte ripeteva ; 
«Signor ,curato,'; rispondete, siete 
vo]i?» , 

Se avesse sbagliato strada V Élla 
credeva di cammiiiare già dà un se
colo, ed il terrore coihìnciavaacl im
padronirei di lei, quando a diiâ qì passi 
qualche cosa di nero ai agitò, ed ella 
intese: " ' 

— Venite, signora, non abbiate ti' 
more, sono qua. 

-T Finalmente li jnormorò. Vl hd 
fatto attèndere, ma non fu mìa colpa. 

tatto dlfndte stsbllfre fra mandanti 
e mandatari quella corrente di rap-
pcrti, ch'è la forza, la sostanza della 
tiia ecstìtizloiiala. 

I depalati temeranno àiia Osicera; 
quando che ala, Incerti del da 2are, 
ma più che cèrti dei poco ditene, 
che, peidarando questa Condizioni, 
aiià poislHle di fare. 

VfBnco KFanaoH 
l a itampa consertatrioa di Franofa 

è irecccnpata dal timore che il go 
terno della repubblica faccia qualche 
pano ccmprcmtttente sella questione 
greca, la quale non desia p:ù al di 
1& delle alpf, ccma abbltmo gli ox-
aertato, la simpatìe di nna tolta; ed 
è talia la ripugnanza per tutto ciò ohe 
possa Impegnare pertlcolarnente la 
Frauda nella qneattcìe, che Intece 
di prcfestarre gratliudlre al pren-
dcno lerllEO in loipctto le dimostra 
zl<nt, (hf, nella clrccsfanzs delia fe
sta del 14 Itigltc, farono fitte dalla 
Grecia in onora della Francie, e in 
atti stato di simpatia per la repubblica. 

Il C(JistilutÌotìtieU col titolo TimeoVa-
raos, ecrite In proposito quantoBegne; 

« É con urarljugEacza lueiprlmi-
hlle, che per oggi ai isertlimo di 
qrcsta oitazione. Saia è di nìoa ba-̂  
nalUà jrccrrzggiaQte, tasto più che aâ  
la Hitfro grindltldai più digiuni 
di VlrgUIc; aa tant'è. Oggi è nsà 
citaiìoiie (he s'Impone. 

1 Denal ci anltaro ccn del regali. 
Dovunque siano i Greof, o in casa 
loro, 0 In caia d'altri, a Ccstintino-
poli, ad Alosanórla, ;i;cn meno iha 
ad Atenff, harno celsbraio, con iati 
galartiria «cpjdla, la fetta del 14. 

H teff grifo ci riferisce tutte'le moi
re. Infarinate, che la rarza ian-elle-
Dica ci va prodigando In questi gicr-
ni ler la «ne buone ragioni. 

L»'lcroioli era Hhminata meglio 
del teatro Paìarzo Borie ne. Gli Ate 
alesi barro (posato la loro 4f'.r-
S(§Ii(**'alla tcstia: «Andlimo figli 
della Gfiecial » 

Esri huno gridate : [Viva In r(pw 
blka I oJfi e tanfo più meritorio da 
parta loro in quanto che la parola 
JB(puhlica non esiste neppure nella Ic-
rp lìBgut. 

Si tratterebbe di trasclnarai in q«al' 
chf «rcolata rMIooIa e pericolosa. Ci 
tamaro pure i figli della Grecia : i 
flgU della Francia detono reatsro a 
eica loro, ed issi t i resteranno, aa 
anche doteese far dispiacerà ali* om
bra del SIgfier Etkinncst » 

% ì francesi hanno certi mente non 
ai», ma oentomlla ragicniperglusti 
ficari^lji^prfgrsmma di astensione ohe 
hinnò adettato In tutte le ocaidetta 
queslionl aentlmentaU a di emanel-
pazlcne del popoli. Furono pagati di 
ceri catilva moneta dall'Earopa In
tera quando fecero altrimentiì... 
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LA I R M A MIIItARE 
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Le ftste dì Parigi, e io par
ticolare ìa r i t i i ta diLougcsham pi, 
hanno messo in Otidenza uà 
fatto importante, del quale già 
si avevano BQOHÌ icdizi?, ma cho 
non si era mai mostrato, come 
in questa cccaaione, ccil chiaro 
e lampante. -

'La Frfficla, oltre di aver 
V 

meravìglì&io il mondo col sao 
risorgimento economico e finan-
ziar'o, è anche militarmente r i -
Berta molto' più presto di quanto 
si credeva ; ed ha raggiunto in 
fatto di crdinfmentt militr.ri un 
tal grado dì èvila||i^, dèljquale 

..sarehbo ridicolo e pericoloso non 
tener conto. 

L 

Se la Fxancia non ritenesse, 
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credete. Non volevo partire prima 
che tutti i domestici fossero a pran
zo, e poi non potevo aprirò la porti-
cica della terrazza-,,. Tremo ancora. 
Ho avuto laaia paura in questo tratto 
di stradai Ohi ma ora sono rassicu
rata, Afllettiamoci, è già tardi, e sono 
aepotfatn, almeno..,, sporo che mi si . 
aspetti ancora. ] 

L'abate Rocĥ *, tenendosi a qual
che diìitanza, diceva t 

— Sì, fi, canimijuamo in fretta, si
gnora, fiamo vicini allo capanno» e 
potremmo incontrare qualchedano, 
camminiamo in Iretta. 

— Faccio quanto posso, mio caro 
curato, faccio quanto posso; ma non 
ci vedo bone, la strada è scabrosa, 
e.... non sono rassicurata.... 

Istintivamente eJla ai avvicinò a 
lui, quantunque, istinti va monte al
tresì, egli da lei sì allontanasse. Co
raggio, aignora, saremo presto al bo-
schfeUo- Volete.... la mìa mazza per 
aiutarvi? 
. — Sì, grazie. Dìo! com'è pesante 
il vostro bastone I ' , 

jL'abate Roche si senti ad un tratto 
trattenuto per la sottana, ed essen
dosi rivolto, scorse la contessa im
mobile, col collo teso in avanti, ed 
indicando colla mano qualche cosa. 
Òhe c'ò là, guardate, lù, là? mor
morò esfa fkcoQdosl così presso ai 
curato, che questi isentiva il contatto 
della veste dì seta. 

-tr Non abbiate paura, è un tronco 
dì castagno. 

— Dì fl&stagno?„. ne siete sicuro? 
Mio Dio, ò Spaventoso, ha l'aria di 
guardarci quel tronco! IVontiiamo a 
sinistra; volete? 

— Come vi piiiCG, signora, però 
rastiicuratevl^ è proprio un castagno. i 

. — Non dico di no; ma non fa nul-
la, prendiamo a sinistra. 

La giovine donna non aveva lasciata 
r I 

la sottana del curato. Per quanti sfor
zi facesse per non essere indiscreta, 
ella si accostava sempre più al suo 
compagno, camminando, par cosi di
re, 8' suoi calcagni, e spesso anche, 
quando una pietra la faceva barcol
lare, aggrapp:\ndosl al suo braccio. 

L'abate Itocho era sulle spine; e 
pure egli non poteva dire; « Signora, 
lasciatemi.» In pieno giorno, sotto 
gU sguardi del sole, egli avrebbe sop
portata quella vicinanza deliziosa od 
orrenda; ma ^oscurità che gli avvi
luppava entrambi nello stt̂ sso velo, 
faceva nascere tra di essi un4ntimità 
quasi intollera^le.... Si parlavano al
l'orecchio, misteriosamente; la patirà 
di essere scorti gli avvignava auco-
jra.— E il prete, per scacciare il prò-
prio turbameiàto, mormorava, tr^ sé, 
con un'energia da martire, le pre
ghiere che poteva ricordarsi,, l^inal-
monte giunsero ad un luogo, dove i 
sentieri a' iaerociavano. « Possiamo 
accendere la lanterna ora, » dlsŝ 'egl!, 
« arrestiamoci un momento. & 

*— Ahi che gioia! stavo per morir 
di paura! 
' L'abate Roche trasse di tasca una 
pìccola làaterna cieca, di cui soleva 
valersi quando usciva la sera;, e n^ 
accese il lucignolo, dopo dì cte chiuse 
quasi del tutto i due sportellini, non 
lasciando che nn esile Ilio di luce por 
rischiarare la via. ^ 

Il luogo diveniva sempre più de* 
serto, si cominciava a sentir il'ru
more della gran cascata: a dritta ed 
a mancina lo rocctfe uscivano da terra 
frammezzo allo orbo oÌ ai cespugli. 

malgraio le «ne proteste paci-
fiahe, dì ATere ^na e là dei conii 
da nggmstare, non avrebbe por
tato dopo il 1870 il suo eser-
cifo alle attuali proporzioni., scb-
harcandoBi a asgriflzìi pecunia
ri, di cui altre Nazioni delmon" 
do non aarebbero capaci. 

Senza voler prevedere quali 
sórti Bono riserbate alla Fran-
eia in avvenire, non'vi ha dubbio 
che, dopo gli ultimi disastri, 
essa non occupa p!ìi nel mondo 
il pesto a cui si orride in di
ritto di aspirare per ragiono 
della SUR potenza e della sua 
foraa espansiva '; fl sta quindi 
nella natura delle cose che tutte 

vare dalle complicazioni orìen-| Quesfì calcoli non parvero e-
tali, sta in questo risveglio del- sagerati per uza nazione,- ohe, 
r orgcglio nazionale in Francia, dcpo i disastri patiti, ebbe il 
e nel contemppraneo sviluppo coraggio^ di sobbaroarii a 500 
delle sue forze militari, 

La Oermani?, dova se si fa 
poca poesia, si £tudia jerò molto, 

[milioni annuì dijtuovo imposto, 
par nn^ nazione, ì cni sd ì bi
lanci deli'esarcito re,della marì-

e si osserva piii ancorr, la Ger- : na sommano insieme la metà di 
mania non si lasciò trasportare ^ tutto li bilancio passivo del no-
daU'ebbr^zza do* suoi trioifl fino 
da perdere di vista ciò cho il 
presente avea semiritto per Tav-
Vtuire, La Germania sapeva che, 
t ra le foglie degli allori da ee-
sa conseguiti cel 1870, si ce 

stro R-?gao., , , ,, • 
Quel g'o.-no pravfedufo da 

Mol.ke é finalmente venuto, o 
tutte le icf: rmazioni sulla rivi-
»ta di Lon^sahamps accennato 
a l rimarco fatto da tutte la 

noae, alle quali un giorno sa
rebbe nuovamente chiamata. Solo 

le Bue aspirazioni, che tutti ì HQ mentì piccine sì potevamo fi-
suoi sforzi si rivolgano allo soo- gurgre che un paese come la 
pò di riguadagnare quel posto. ^ • " 
. Saranno calcoli suggeriti .. da 
unorgfgìio ^ralinteeo; e ia Fran
cia ai sente.spesio a dire, spe
cialmente dal di là del Reno, 
oh' èesa possiede già quanto ba-
sta per la sua gloria, per la 
Bua ricchezza e per la sua mis
sione nel monde ; ma ' questi 
rsgionf menti che sembrano giu
sti a ohi si è ejevato alle spaUe 
dfgli altri, non persuade no chi 
è disceso nella scala della for
tuna, e crede di sentirsi ormai 
abbàfetanza forte per risalirvi. ' 

ChoLcho'isì dica, il.'msssimo 

pericolo della situazione attuale 
in Europa, pericolo maggiore 
ancora di quello, che jjuò deri

lava il germe di lotta sangui- rappresentante straniero sulla 
' presenta delle forse territoriali 
a quella solennità militare, non 

' eho 6ul loro spirito marziale 
punto inferiore a quello doU' fi-

Francia "do v esse rassegnarsi alla \ seroito di prima linea, di tutte 
sua perpetua umiliazione per , 1© armi. 
una ccmpfgna (fortunata di pò- Un' altra impronta, su oui si 
chi giorni, e che fra le due ri- è fermata l'attenzione degli stra-
vali secolari tutto fosso liqui- nieri, ebbero le feste parigina 
dato a Sedan. , dì questi giorni : 1' impronta 
„ Fino dal 1873, discutendosi, strettamente nazionale, par cai 

! 
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— Vedete laggiù, signora, quel 
gruppo d'alberi? 

— Non vedo altro che una massa 
nera. 

— Appunto colà ò il termine delle 
vostre fatiche; èia che ho legato ra
sino, il resto della strada non sarà 
futicoso. 

Era tempo! Credo che non a-
VX 01 potuto fare dieci passi di più, A 
cavallo all'asino mi sembra che sarò 
più tranquilla, e vi racconterò per
chè andiamo questa sera da quei brut
to nomo che abita lassù. 

Giuuti-al le^bo del bosco, l'abate 
si arrestò e dando la lanterna alla 
contessa: «Aspettatemi un momento, 
signora, vado a cercare P asinelio che 
è a due passi dì qui. Non lo sentite 
scalpitare tra: le foglie? 

— Ah! io non ppŝ o resttir SQ^I 
r-- Ve ne prego. Lo vedete bone, 

mi toc<ja, arranbpicarmì su quel pen
dio; voi non rijiscirest-e, e perderom-
mo tempo. ^ . 

— Ritornate <Jijpque presto, ma 
ben presto. , ^ , ; , 

Ella sì avviluppò come una vìttima 
rassegnata nella sua mantellina di 
raso bigio; . ,/ ;̂ t̂o 

— Tossite ogni tanto per ra;^^u-
rarmi, signor cjtirato, saprò almeno 
che siete là- , 
„ QuaiUdo fu a tre passi, egli si a*-
scìugò la fronte. Per la prima ̂ volt?, 
in vita sua provava la deliziosa seU" 
sâ iione deli'uonio c^e protegge una 
donns- Or^ che era J^atante da,|^^^r 
sto incantevole pericolo, rientrava in 
possesso dì s'è tn^'esìmò, &\ rihellava 
con minor energia alla propria coia-' 
mozione, e mentr^i. Scartava] i>ràmi 
per penetrare nel bpsco, pensava?, f 

nel parlamento tedesco il bilan- parve che ì partiti fossero tiit-
clo militare, Moltke, con una : ti scomparsi dinanzi all'idea dei-
esattezza veramente, "tedesca, pre-^ la Francia. Sotto il diluvio dei 

vide che per il 1S80 la Fran-
•oia sarebbe stata in caso di a-
•;̂ fere insprima linea uà. esercito 
'di 600 mila ut mini, e (he per 

( 

la sfosfia epoca.l'organizzazione 
delle sue forze torritoriali le a-
vrebbe permei^eo dì portare quel-
Test rcìto ad un milione di com
battenti. ! 

tre coler;,, orai , altro emblema 
si ecclisBafÌ!%i direbbe che ur à 
parola d'ordine fosso tacitamen
te corsa in questo senso. 

A Longachamps era la Fran
cia che si riconosceva nelle file 

1 

del suo esercito. : 
Non bicogna diraenfiicarssae. 0 

col berretto frigio, o collo aquile. 

r ? ^ 
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Ella conta su me solo. - Si ricordava 
tutte quelle frasette timide, spaurite, 
ch'ella gli aveva dette a bassa voce, 
chinandosi verso di ini; pensava alla 
foHcilà deir uomo a cui Dio confida' 
la sorte d'una sómiglianle creatura, 
debole ed ardente, timoroso ed au
dace, nulla domandando se non dì 
essere amata, "diretta, sostenuta, e 
che in compenso si dà tutta intiera-.-

Un piccolo hum discreto venne ad 
avvertirlo che doveva affrettarsi. Alla 
sua volta tossì, e poco stante uscì 
dal bosco tirando T asinelio per la 
briglia. 

Era una somarella pacìfica rive
stita dì quel basto grossolano su cui 
le contadine trovano modo di tenersi 
in equilibrio, esse, le loro tinozze da 
latte, ì loro panieri, e qualche volta 
anche i loro fìgìiolì. «Ho preso ciò 
che ho trovato» fece osservare il cu
rato abbassando la voce. 

Così dicendo egli pose sulla sella il 
suo gran mantello piagato in quattro, 
e lo assicurò con vimini, «Ecco fat
to, volete montare?» 

Vedeva bene che la cosa ora piena 
di difticoltà; ma che poteva egli fare 
è dire di più? 

La povera donna poso tutta le buo
na volontà possibile; colle manine si 
attaccava saldamente al basto, e, riu
nendo tutto le sue forze, corcava di 
prènfiler lo slancio., Ahimè ! invano. 
Ricominciò due o tre volte, morden
dosi le labbra pel dispétto e mormo
rando tante "cose che U ruthore del 
vento impo îvii di aoutiro. 

Io non vi riuscirò mai, vi assicuro 
che non vi riuscirò mai, disse finale 
meiìte. Mio Dio! mio Dìo!... E ìu-
'tàtto l'ora passa! Ye ne prego mot-

_ ì̂ 

tétemì sopra, non sono pesante e sarà, 
l'alfure dì uu momento. * 

Egli ci avova pur pensato, ci pen
sava ancora, ma non osava. Alcuni 
istanti di raccoglimento,gli erano ne
cessari prima di dGcidersì ad una sif
fatta azione. Il difllcila noa era nei-
r eseguirla, bensì noli'asoguirla con 
calma e senza pordero la testa. Ora 
nello stato di spirito In cui sì trovf̂ va 
l'abate Uocbe, gli abbisognava i?el-
l'eroismo per ottenere un risultato 
simile. 

— Vi assicuro,; continuò elb, cho 
non sono posante. Nessuno vi vede> 
signor curato; non c'è nulla dì male. 
Bisogna Unirla!... ed è tanto tardi! 

L'abate Roche fu invaso ad un 
tratto da uno strano coraggio-

Esitazioni, . timori, tutto sparve» 
e prendendo la giovine donna nello 
sue braccia, mentr* ella appoggia
va la manina s;lla sua larga spalla. 
Iti, sollevò come un fanciullo ; ma al
lorquando so la senti tutta fra le brac
cia, stretta contro il suo petto, e 
sentì la seta morbida cedere sotto la 
prosaiono della sua mano» e il suo 
volto fu accaroE^̂ ato dal soffio tiepido 
e profumato della contessa, che s'in
clinava su dì lui, ilpover'uomo perdo 
la testa, il mondo reale disparve. 
Egli la possedeva, la teneva, la strìn
geva, si annientava in lei, lo dava 
la sua anima, tantocbò, avendola se-" 
duta sulla sella, non rondandosi bene 
conto di ĉ uanto faceva, e tenendola 
ancora allacciata, ne copriva di bacì 
le ffiaui e le ginocshia, singhiozzando 
corno un facìuUo-
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U CÀSS M l L TIRE 

0?a, dopo l9 partic^Ur^giiato dime 
Btrazlonl • ìevilî p îftantl inldmaxioni 
ths siani venuti porpfatlo, ìiVM* VV. 
r̂ on poi8.puo.;<Qua C ^ A icitlniEimsote 
larsuaie xcme a (ae-%«&!•* «o» co-
•tento •M.zlala coodisioìc della Càsia 
tililUarQtJia di (uttl^i^lgem UIÌ'U1U< 

0 ooi g'gli, 0 BÌa pure coìì 'ori-

fljmma della HVOIUÌSÌODG aooiftle, ».. . . . . . „.̂ ..:,'̂ "'*^^ 
k Francia non è uà torrciite 
cui bast i lo lo àìghì ordinarie 
por easore trat tenuto ; là F r a n -
eia non ò un paese destinato a;,,., ,,_ 

v!vo_ vostro ÌBlereasainanio 
par quell'utile Ismuzìonf, « dilla TO-
sira ìliunìinala solerzia, non sia por 
menare, rè per ritardare oltre ì! bi
sogno, il prOYVedjmedlo preacccnnslo. 

Uoma i7 giugno 1880. 
/( Consiglio d'aminÌnÌs(>\iz\ons 
Novelli Luigi , amninistrat. presici. 
Ptìtibon Lodovico, relatore*._ 
filoiia.-o:hi Es i s t o . 
Martorelli Carlo. 
Orgilaco Lufgié 
Fiìipperi Fircr,z3 a r^^vetti Paolo, 

ccnsigHcri. 
Giachoiti Miriano.cflpoH/'/ìao segr. 
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• ^ 

=^J -

A dimostrare la verità di oiò 
che i deputati nostri amici hanno 
©spo^o ngjla Camera circa alle 
coadizioni fiaaaKiRr^e della Cassa 
militare, pibblicbiamo lo seguen
ti conclusioni delia rotazione del 
Consiglio di amiiiinistrazione del
la Cassa alla CommiBsiono di •vi-
gìlanza sul rendimento dei conti 

dall'eserbi zio 1 8 7 9 ; 
' , Signorit /, 
L'evidenza ('elle (JìraOEirsz'cm che 

procedono sé' da fun !»tb vi tccsrta 
tìòiU regolsriià dell'andanÌÈnto delia 
giJStione 1879 dsìJa Cisàa miliisie o 
deires3Uc7za de! rigullatvdjil rtn^f conto 
ridia gè alieno medesìiEa, (ha vorrale 
degnarvi di ssncire coU'ópi:roY5SÌono 
\03tr(i, dsHViUro iato deve tìcstr.re in 
voi una ferie brama di avere lo mag
giori ro'izia posgibili a d brofo cenno 
ohe rcU'iiJlima tornata deU'onor. Com-

>!8i ione vostra, l'Acoiriinistrsaiione potè 
d'irvi circa la di l i jerz i da «isa spie-
gi ta per .prcvrecl.ii-'ii alla occorrente di 
q'ieH'fnno, e circa I nuovi mezzi onde 
iti C^Bsa pre[Jtìtia ha d'uapo di tsaere 
•f rnita pffinóhè_in avvenire non abbiano" 
à cesfsre i^W ùtili effetti della provvida 
sca liiituzione, : 

In siffilto coiviacimcnlo 3Gmb:'acÌ 
pfù che opportuno, ed anzi debito no-
«irò, il rendervi conzapevoii che l'Am-
mini3tr8Xione ìn ogni favorevole occa
sione [?hQ lo sì prsBfìnlò pel cofio dei 
i879 porse si m-ni»t^ro .de'.la guerra 
ptculìprì iiiforma-ìoGi sulle Irii i ì 'cven-
tu^lilà cui vedovasi andare ine miro IT-
alituzione della Casia per l 'dsiguìtàdel 
prodollo dsllQ tassa di arruolamento 
vtlontsrio che è l'unìcs fonte di sua 

. esistenza. 
" Poi non sì toito u'iirosta la aituaiio-

;ne dello stato attivo e passivo della 
C Sia al primo gennaio 188p, che ve-
desi riportata al Capo XXVII del p re -

' i t n t e rspporto, 3Ìtn?z';one che fa scia-
' I irata îl più posaibilmente, PAmminì-

strpzione s'.6.?sa f.;ce ri!evì.re al mini
stero pref i to : 

Cerne il Ifondo dispcnibile di lira 
'3,ì88,637 07 ptt !e concessioni della 
r?.ffermfi da fsrsì nel 1880, sia rppfsna 

i Bi^ffloienla per n. i 7 H rafierme; meu' 
^ tro,a Kìantsncre nei quadri dsH'esernlo 

3oUf •i.lflciEU sperimentati, d'ordinario 
ne occorrono annualmente n. 2o00; 

- Coma, posto che lo tasso di arruola
mento volontario sisno pfr ' produrre 
a'meno tanto quanto possa ooeorrera 

' P'T sopperire al caposoldo dei sotto-
• u'flcieiì, cvG iir.;.ho pfìl 1880 si volea-

B"ro concedere la 21)00 raffermo, al 
difetto dói corrìBi:ondent3 capitalo d ì " 

' «ponibiU la 'Cflsua provvederèbbfi col-
• l*erog--re inferamente la massa d ì r i -

fi rva , c h e ascende ad un milione, e 
fuUì gli utili che dì solito si verificano 
ìn ogni gestione, e non mancheranno 
dì cerio nel 1880, provsaent ìo cmi dalia 
c,ip-t?!;7,KsaionQ tìeriyante dalle sc?.-
dch?.e dei r ìassoldcfiént i c o n ^ p r o r a ì o ; 

• _ dalla ceasazioQfl di pensioni -iVilalizif 
' p e r morte, dalla risoluziono io tronco' 

* dì rsfi'irma in caso dì pronr-oiione ad' 
ufficiali dì raflermati con premio; ulilii 

' che in sìrp.iH cont ingenp sì conseguono 
dacchà non mai 0 qufisi mai accade^ 
che sia stalo esaurito il fondo all'uopo 
assegnalo; utili che a tenore dell'ar-

" tioolo 26 del regolamento 18 lujlio 
1878 dovrebbero essere aerbati:» b«-

• ntf i i ìo della futura gestione 4 8 8 1 ; 
• Come ai 31 dicembre 1880 la Cassa 

'noii ayepdopiù fondi oltre quelli che 
' per r o t d m o suo orgadàrnenio ècono-
; mìcò saranno eonssrvali al aoddislaci-
• mento, degli obblighi e degli impegni 
• assunti e vigent i a qi?el tempo (ecee-

B'one fit ta del csposóldo ai «otio-ufiH-
• cìali) sia di jneluttafaiie necessi tà Tot-
• tenero opportuni ed efficaci quanto sta
b b i l i provvediménti che diano alia isti

tuzione nuove risorse atte a poter an-
;̂  che in avvenire fornii e al ministero 
''•'delia guerra, senz'aggravio délljìlancio 

dailo Stato, i mezzi occorrenti per trat
tenere nell'esercito gli elementi che ai 
d'cono necessari par la sua istruzione, 
disciplina e floride!!»*. 
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• TOTI2IE ITIMAMIS'. -

ROMA, 17. — L^ggi.-ìmo nella Rlfor^ 
ma, giornsle di sinistra: 

'M mfni3{3ro, al solito, non ha avuto 
tfnta.autoriià ohe bastasse a trattenere 
pflr un giorno la maggioranza, quan-
ivnqu? tolsero all'ordine dal giorno ar-
giumenti imponàniissimì, e fra glì'aìtrf 
u à :prc gotto, quello per l'acquisto delle 
rpere d'arte a l laEiposiz 'onodiTMno, 
che, so non v e n a ora votato, sarà co
rro respinto addirittura, l'Esposizione 
ch'U'ientlfis! col sellfimbro, • • • • : ' 

Temiamo KOUO cha la Camera non 
riuscirà; più a trovarsi in numero. In
tanto, è stato osssrvato che oggi la 
proposta dell'apfisllo nominalo è Vanuta^ 
dai banchi ministeriali ; il ohe potrebbe 
far. credere c h s i i m i n i s t e r o , m a n t r e h i 
inslElito in apparenza perchè quegli im-. 
portanti progetti vcniisaero discussi pri
ma deila vacanze, h i fatto, nello stesso 
ttmpo, opera perchè siano rinviati alle 
calendo. . , . . parlameatrai i t a ' ime. 

— La Gazxelli UjfizlaU pubbliaa un 
docrelo chi limita l'indanniià di primo 
stabificnento ai nostri agenti'diplomjttici" 
all'estero ad una somma non superiore 
sl'e L. 43,000. . 
. Per le residenze, in cui esìstono p s -
IBSEÌ provvisti dì mobilia di proprietà ' 
demaniale, l'indennità sarà ridotta a 
L. 30,000. \ - ••'• '•• :' • ' : • ' [ 

FIRENZE, 17.—Lunedìl'Afaocìazione 
commerci,aI^ terrà un'adunanza, nella 
quale oltre a trattare dalla immiuenti. 
elezioni amministrative, si occuparà 
della convenienu di domandare al go
verno che il canone per il dazio con-; 
funto di'F-renzfl venga diminuHo. 

SPEZìA, 17. — La squadra italiana 
che credevasi potesse recarsi alia Spe
zia per render p;ù brillanti e solenni 
le regata nazionali nelproisimq agosto, 
p , r : abbia avuto ordine di non alloc-
tEUî rai dallo coste della Sfciìia. 

GEKOVA, 1 7 . — I giornali "genovesi 
continuano a deplorare vivameatt che. 
il governo nostro trascura troppo la 
tutela dei nostri nssienali nall'America 
del Sud dove ancora, fervono lotte ac-
ornito 6 poderose. 

CATA^ZARO, 16 — La som i l agri-
cols di Catanzaro sarà trasformila di 
pi-ovincialfi in governativa. 
. ]HK3S1NA,10 —Telegrafino a l l a i l i -

forma : 
Nuovi scsndsli provocati dal prefstlo 

D4uca. Alia eonvocaaioae del Consiglio 
provipcìiile, il prefetto voleva iegjare 
il discorso primi di dichiarare aparta 
la seduta. Il P/esidsnte lo invitò ad 
uniformarsi al regolamento. Il P/elelto 
ingistetie; i (oasiglieri ai ritirarono dal
l'aula. • • 

La cittadinanza invoca la oessazlone 
di uno stato dì coso insostenibile. '• '' 

SASSARI. 1 8 , — r^aile c ampagne tutto 
procodù bene e si spera in un raccol to 
abbondante. GH olìveti sono car ichi ed 
il prodotto si può dire quasi a s s i cu ra to . 

•i fià*Kf I \'̂ * 
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che non s:>rp8is&no l e I B lira s ter l ine 6 
au to respinto dal mln i i t e ro^» anche 
dalla Camera con 231 vo^cont rO 184. 

La:proposU del governs d'innahftra 
questo limite a L àst s t i l i n e 6 stata 
combattuta dal deputati irlandesi. 

GladMone poi h&j^iG|hirato ^ n a 
dtiU'u'tima seduta ch'« il %bvernò ' era 
risoluto a mantenere il bliluigeaza la^ 
sciarsi dìatornart dalla tattica dell'op • 
posizione. 

18 — MRndano de Londra: 
' , yi r 

« Lo Standardt53\(uri esscta immi
nente la nomina di Kureddin pascià a 
granvisir e dì S^ufel pascla a:ministro 
digli esteri. 

Neirultin'.o consiglio di mi&ifltrì. venne 
ceciso di associare la squadra inglese 
ad Un'eventuale dimostrazione delle 
flotte nell'Arcipelago. Si spera condi
menti tncora (ha pos:ia essere evitata 
univ simile misura. » 

GERMANIA, 16 U Oaszetla dei Vos-
gi s c r ive : •.••-•.• ; 
j .£ probab la che r.imper'atore Gugliel

mo poco, dopo il suo arrivo a Gastein 
rfceva la visita dall' Imperatore Fifan* 
cesco Giuseppe. Subito dopo che U m o 
narca austro-ungarico sarà ritornato in 
Slesia fl ìn Gallizia vi sarà un t b b o c -
camento dei principi ereditari dì lUssia 
e dì Gsrmanìa, e poi dal principi d! 
Romania e di Balgaria. 

.Di .fronte, alla viva eocitjzione che 
regna negli Stati del Bdcani, quasti a b 
boccamenti di personaggi principeschi 
non sono certo dei semplici atti di 
cortesia. Ad ogn' momento le coinpli* 
cszioni orientali possono ftr nascere 

t^D^ situazione che metta gli Stali into-
resiatì nella necessità di latervenire a t -
llvaraentcV ConVlen veder» in tali ab
boccamenti un^ilnlomo doUUntenticne 
nelle potenze interessale di organiz-

.^^re un'azione comune nella aventua-
Ùtà che potessero VeriB^arsi. 

' — L i voce di un'alleanza turco-ia-
dasca fece sgradevole impressione nei 
cjrcoti di^Barllao. 

TuaCHIA, 15 — Sj confsrmache la 
Porta non sì sobbarcherà alle décliioni 
delia Conferènza di'Berlino, e sì ritiene 
che. la: risposta che darà avrà, per 
iscopo di gqadagpsr tempo. 
.~ AUSTRIA-UNGHERIA. 18. — Si ha 
da Vienna : , 

« L a festa del tiro fedente è Inco-
minoiata ieri, favorita da bai tempo, 
con buon esito. » 
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CROIAGA HTT.iI 
S NOTIEia YAFi^ 

FRANCIA, l e . — }ì' Comtituiidnml 
dice che,gli opporiupisti e Imi^ i s tq -
riali sonò stati mcdlocremanle soddis-
fallì della gfornata della rivista n^ilita-
re . La folla fu pres3ocI:6J|»dìfIarenta, i l 
passaggio di Gre -/y e df Gimbetta : essa 
non aveva occhi ed braoohi chs per 

_ . I L I • 

Padovat 19 luglio. 
CorHii d i flodiolt — La eorsK di 

Ièri rlusol abbistnazA bri lUnta. 
Il oonoorio della gente [fa dlssreto. 

Vinsero : 
1. Premio Vandalo 
2 . Id. SaJiìl low itiy 
3 . id . Cimhronne 

Afssemlilea. — NelP A^semWaa 
dei Sool del Tantro^ N aovo, ohe ebba 
luogo Ieri, dopo àpprovito V Imp >(• -
tantissimo vaibale delle rinufont prs-
aedenti, ftrono ohiesti da us sosto s 
dt un membro della Oommiaslone ps f 
Il rlst&uro torniti, soddlafasaatisslmr 
Bchiarimenti, dal quUl emsrse ooms 
ormai una grande migsioranzi S'MI 
obìsligata p i r l a propria qìiot« alla 
spesi» del rlstauro, e qua'a pradonta 
modo siasi tennto nella alasslfloa-
zione delle opere di rietauro eeoondo 
il progetto Soala, oada non oltrepas
sare in nessun oaso la sp»a dell» 
SOOim. lira: 

Tale oUifllflca risultando da uu di
lagante e eoasianzioio rapporto del
l'egregio ing. Maestri, è Indabitatu 
ehe della somma preventivata non si 
varsherànno 1 sonfioi. 

Approvato il oouaantivo 1876 — 
ammesso a BOslolUlg. Ruggero San-
drl, si Blessero a Direttori 1 signori 
Paoohlerotìi, Pittarallo a Maluta , i 
quali formano anoha la sezione per 
gli spettacoli nel OonsigUo d'Ammi
nistrazione dai Teatro Ooncordl. 

Cramlil Bnll l tar i . - - Domani si 
sologlie il campo militara dt Pisva di 
Cadore. > ' ' ' • 
' tJradlaioao che il 39' reggimento 
di fanteria, Il quale vi ha preso parta, 
iilfS^^r ritorno é Padova nel giórno 
23 oorrental • • ' '""'' 

Uà altro oìstnpò'dl hrligàta foi-iiiisi l'esercito. , i ! " " "*"" ««"-î v «• «..e»-» «.«4»"^ 
INGlllLTERRA. 16 - La selùte tì* "^ Ol*»dale, col regglmeiitt il a 48, 

Camera elei comuni csntìnuano ad «s-1 f ^ gU ordini del generale Girava. 
sere oceypate dalla dìSQU'sioua degli \ 'iiDÀ É e c o a r o . = Ci scrivono 
articoli derbill SUI compensi da darsi ..i^.^af» 17 .> . .;. 
agli afHttaìuolI irlandesi^ 

SÌ è appena ragglnnta la cifra 
di 1500, ma verranno certa-
mente ìn aegnito. 

La Banda Rivetta, che sì ere-
deva già qui in questa settìma-
na, ora ei dice ohe si aspetta 
di farla venire quando ci sia il 
maxmum dei foreatiepì. 

Nal^ritorno sperava fruire del 
tramway Vicenza-Valdagno, ma 
« che vi sia ciasoun lo dico, do
ve sia nessun lo sa; > e il Gior
nale di Vicenza noa ha tutto il 
torto se se ne lagna e motteggia. 

Se oì saranno altre novità 
non mancharò di a^rivervelo. 

L'emendamento Cross tenflént.0 yM-
mitsire i casi di compens'zióhe agli affilii 

> a / ; r "i . f 1 ;in>dat?i \7. 
< I forestieri vanno arrivando, 

però a piccola velocità : fìnora 

BapoBlsilono NiiKloniiSe dol 
*88«. -^ Il Oomltato si salita in dò-
Vero di oaprlmere i sensi delUa propria 
gru tltu line alle Camere di oommereìo 
dijBarì, Oramona, GHrgantl, Catintà-
rÒ, Pavia, ed ai Muaiolpi di Oomo, 
Finale, ed Aiolà ohe, olirò allo stan
ziare ragguardevoli somme per II irji-
sporto d ila marci da caperai e per 
la altre spese, vollero anche votare 
diretti eoncorit a favore dell'Kfposi
ziona. Coeì il Gomitato estarna i pro
pri ringraziamenti alle A ai ministra-
zionl delle ferrovia Meridionali e Sar-
df, all'Impresa Veneta di a^struzloKl 
ed al signor H.nry per le ferrovia 
dell'Alta Itilia, ohe couoesiero gra-
initameìite 1' afftislpna. degli avvisi 
djl Comitato nelle Stazioni della ri
spettive linee. 

Finalmente degnissimo della rloo-
nossenza del Gomitato à lo spettftblls 
Circolo induBtriale e commaroialo di 
MIUQO, ehe voHe atssgnara set me
daglie d'oro a titolo di premio per 
gli espositori, dando eoli un nobile 
esempio del proprio Interasse ali* av
venire tndnitrlale del paese, esemplo 
ohe li Comitato si augura e spsra 
venga peguìto da altre ASSOBISZIODI. " 

mil'Ultima m% se5ntà 11 Comitato 
dollberd ulteriori appalti riiguardantt 
s?a le fieolatè del fabbrleats dell 'E
sposizione, «la la altre gallarla, sem
pre coerentemente al plano predispo
sto daV signor architetto Gsrutti a da 
molto tempo approvato. ; 

AcL aggiungere interessa poÌ:aU' E > 
aposizione, deotse il Oomltito di dare 
il msggior KvUuppo poesiblle alla gal
leria dei costumi, stanziando all'uopo 
opportuni fondi e facendo vivo sp-
pello sia alle Glluute locali eha al Ma-
nlolpi di tutta Italia a alle parsone 
più competenti parche tutti vogliano 
occuparsi della rasoolta dsgU oggetti 
per t»li gallerie? l'egregio s'gr.or 
oomm. prof E. Oornalla ha oort98e> 
mente accattato dt oecuparsl dsU'àr-
gomsnto, ol la rara competenza ad 
i&flaenza ehe tutti gli rloonossono, a 
con tils appoggio non dubita il Go
mitato della compiati rlusaita. 

Pnirohè m i facessero rad ia ,* 
ire. — Lo^gUmo nella ScntmcKa lire-
scia Ma di Ieri: 

Quìsta mattina alle sei mentre! 
reclusi lavoravano sul :lato ooildeu-
tale del castello, il tenente signor 
Pollenghi, rintelUgaintee ssdduo di
rettore dei lavori, aaooatatasi a un 
ciglione su ui^a rampa pjr guardare 
abbssso, venne a un tratto abbran-
oito per di dietro da JLII reolaso ohe 
lo landò giù da un' altezza di forse 
qaattordioi métr!. 

Fortunatamente 11 tenente non si 
face alcun male e, alutato dal reclusi 
che tostò acsi^rsaro, risali e tranquil
lamente ordinò l'&rreito del ribella, 
ohe fi tosto condotto via. 

Posteriori Informazioni, ohe oÌ mat
tono in grado di garantire l'esattezza 
del ftitto^ ci apprendono ohe 11 reeluso 
ribella 6 un recidivo, a che, rlahleato 
dal capitano e dal tenente del perchè 
avesse commesso l'attentato, rispose 
tranquillamente, averlo fitto al solo 
scopo ohe lo facessero fusilaro. 

-4- iti Q^ornue di UUm ritii^aat» il 
seguente f&ttarello Gh^abbg.lcigodo,-
menioa scorsa in quella città: 
,,,;«NdlIa retro-bottega^ della botti-
gllerla paria, o'Ò un busto del Re, 
|ip|to ìQ aUOf su di uaa msnsola. 
' ^ Q iattrot individui che stavano colà 
bevendo, approfattaudo.dslmoQiaat) 
in òci nessano era prcsmts, tulséra 
dai suo potto 11 buato del Re a lo da-
,ppa?)CQ a tflfi-a.. ,, • : 

Katrato nella stanza U signor Carla 
a veduto il cambiamento, chiese chi 
ne eia at&to l'autore. 

— Noi, risposero 1 quat t ro Ignoti . 
— B perchè? , 

— Perflhft ta!dÌtando il busto del 
Ha a ;terr|^ieUQ,,è« il suo> posto. 

IlUlgno^^ia^fOOn soggìuas ' pa
rola, ma l*ltirato8t.i per un Istante, 
rioompaET? tj^mato d«il,8U0 hri^J re -
voIVflF a, ì fr^dntandb i qi&ttro ignoti : 

— iaiponetfv disse con voce bnvs a 
con « ^ n t o ( i e non ammettavja'i al
cuna i#plìos, tanto pili atteso II muto 
commento chs il revolver faaeva al 
suo comando, rlpanefcs II busto dolile 
dov'era, o sull'Istante.... 

I quattro Ignoti, f»cendo hmne mine. 
a marnai^ jcn, non se lo feaero diro 
duo volte : ripresero il busto e, dopo 
aver deposto un K% et videro costretti 
arestauvarlo sul (rjuo eolia loro maal 
mfdEslrao. 

— Adesso, diesi il signor Gerì», pa
gata il vostri} scotìo 6 uscite di qut 
e guardatovi bona dal porvi piede 
mal pid. 

Anch') stavolta i quattro ignoti ob-
hadlrono, n giova credere ohe, obbe
diranno enohe rlgaardo al divieto di 
ritornare in ssgaito uolìji bottiglieria 
del signor Gerla,, , ^̂  , 

K» Vi l l a H à r o l y i , dica iV Gior
nale di Viceiza, ò In vendita.^M prò-
prleterla ubbidisse al desiderio dei 
figli e ai ridooe con loro la Uaghi-
rla, lasciando,col p!ù vivo dolore lî , 
città nostra.'e la splendida vUU oha 
più splendida aveva resa-aol flìiissl-
mo gKsto Hup e col prestigi dell'arte, 
' La contessa CàrolY^ liscia Vicenza 

con dolora; ma il dolora onde V!-
censa la rade partire paraggi» il suo^ 
anzi Io v!no9. 

SI era f &tta, iu tutto, nostra coaolt-
tadlna; partecipava ad ogni nosìra 
gioia pubblica coma ad ogni lutto; ìt 
«so nome era sempra del prlm^'e^mt 
In ogni pia sottosiirlzlone ; protegga-
va l nostri artisti e ascrescava all'e
stero la loro nomlnaaza ; alu^va i 
nostri operai e s' era ascritta psrslno 
al Mutuo Soccorso Artigiano. , ' 

Ogni, classe della cltU darà me-
itifislmo l'addio alla illustra donnm e 
la riguarderà, pur lontana, eoas no-
«tra: nostra p3l vlnaolp dagU alTittl 
più elevàt', gh^ non subUcono la leg
ge miiterlala delle dist^iQsanè.qisIla 
del tempo. 

noll^fi i lno is3o49oiroI«BlBo <•-
i«Bv»aìHB. — Riceviamo la seguente 
aomunioa^ona dall'UfSclo meteorolo
gico del Néw-torh-Set^ald di Nuova-
TorX, in data 17 luglio : • ' 

« Uaa perturbazione atmosferica , 
arriverà sulle spiaggia della Qran -
Bretagaa'>. de)lU Norvegia toosando 
forse anaha qusUo dalla Francia, fra 
U 18 e il 20. 

Sarà aosompagnata da venti, ,tsm-
p9ste e tuoni. Td^pp V£riablla al nord 
per parecchi goral. 

(Stoolo) • 
. • > ^ ^ A 

• . ' ^ Sì 

Jaslìo 133d 92 35 92.45 
I^. V S'OTai'o 1881 94 50 S4 CO. 

I 10 Iraan^ 2218 22 20. 
^UAMù, 17. E«aditi it. 94.45. 

I IO l.nfl«^ì 22.22 
S-i^. Mercato dira JIU : prezzi di-

batUtU 
É?»'i«f. Mercato poco attivo prez' 

zi dabbli. 
Uojsa, 16. 8$t$. Atfari Ilmlt&tl jpm 

zi invariati. 

Falmlaata.dalli:f'ù terribils deUa 
" * ' 8 | f « ' Ì * P»»"?M» improvvisa di 
?^' ' Ìf *Tl"* * * "" 'lî ôtto anni, 

Antonietta Rota-Miafì 
mori. 

Ch! non ricorda qaesta donna dal» 
l 'aspstto dolce. a^.mol aio, dal .modi 
eqais t i m e a t e gentil ' , losaparata s im-
pre dal m ? r i o , sampre in mezzi alla 
corona de' suol fioranti f inaiaiu ? Obi, 
«mmìriudola, no,u si ò augars to u n * 
sposa tale, uu ' eguale madre a i ftro-
prli fijjU ? , 

Abbenoiiè, gran parto delh sua vi ta 
seorragae operosaraecta traKqsilia net 
SKniuirlo della p i ra t i domestiche, la 
esimie vir tù che l 'adornarono splen
dettero a sagno da crearla u à culto 
dovuEqup. Cogli e g u d l sincera, affa
bile col soggaltl, fa per la famiglia 
una bBnedlsIoné, P I m m i n z l o n a di 
quanti l*»TvIaIniM^ono, Ma esempio 
per tutti. , , ; , 

E in quel cuore, eoe! riboocanto 
dell'amqra de» suol, ebbs; posto, e 
quantol l'araloiaìft. Con indtMba» a-
marezza ricordo, uà* tragedia passata 
qusadp ,la|,^ipauo di Dio ̂  BÌJ iaggrarò 
tanto Bi(lU mia Oas^^iio, udito que-
sta donna ecaellentq, stratta in nn 
affatuoso ahbracilo la sSraslata mi^ 
fp 185, trarre d*! suoi ««atlnuntl di 
madre II tesoro di memoraudl aon-

0:a perchè ci fa'tVlto di rlaam-
blarglielì? , 

Perche ci ha cosi: Inopinatamente 
lasiUtl?,.,. .̂  J_ .^ .. , ^̂ .̂ ^ 

UiUo «ì!ogo di riconosjsntj amici-
II» pur troppj.fapa c\ rimaie uha 
prostrarsi attoniti davanti l'iagordo 
aveilff a benadire la sua msmorla, a 
preg»r. paca pellsapì^^tlti. ; 

1 8 I » ^ : Ì M 5 8 O . ; ; ^ ^ ; ^ . , ; , )^: 

ODDO ikiiraÓNi DHOLI ODOF 

'f . l - reetHo'a t ia-emi ' Ì«i ì» '«^ 
4lJÌ i»ra {deìle Puglie). 

45- miratone, I 0 " t u g l l o l » 
ELENCO delle Obbligazioni éstratte 

col rimborso di lire fai». 
Sor. N.-Sop. N.t a : Sar. ;N; Ser.N. 

TEATRI 
8 licatizio i r t i s t i&hs 

422 
133 
361 
312 
147 
577 
451 

Se. 
450 
2 

326 
6̂82 
874 
558 
722 
389 
46G 
32 
718 
156 
675 
170 
341 
62 
6G6 
474 
229 
183 
K05 

77 
fi05 
159 
899 

43 
162 
681 

38 
74 
29 
10 
73 
13 
63 

J _ 

315 88 
103 rs, 
158 8 
558 1 
. 33.21 
643 55 

746 ; 12 332:74 
.13^ 76 9Ì.86 
180 Sì7 .786 49 
617 23 566 79 
440 30 69 44 
448 i 38 822'19 

?• ^ 

f ^ n J L 

Obbligazioni premiate 
N. I t i re 
20 100odo 

Te»«ro CSaribaldi. — Ieri fu la 
lena rappra^entaìiioafl ^^WEbreo, 

I! ptìbbUco — aebbMia U piUìo av^iie TOl 
rcliiaaiBito in citlà m po' di genie dal 
di faori, — era al solito, n6 troppo, né 
troppa? paco. M ^ji 

Dslj rasto la aopprflìshae di ataiii 
b^t^caxi del gas -^ comint^lati s'ao dì 
B^bbato —Usciava U teatro in-uakpfl-
DorDbra dalizioja, 

L'Ebreo proceda «empra meglio. Il 
b ritono Ferini « ui visro artiaiapir 
raccflfìlo, reaprcsìiotia o !a pasvoM 
del sao canto — ha imputo oUencrs io 
qjssto spartito tii auc^^sio maatra-
siato. ' •- ' '̂  . ! -•. 

La'sìgnoriaa Ridossi posseie unt 
bella voce, eilesa, armoniola, siiap*ti* 
ca, ed il suo me o 16 è corratld; parò 
qualche volta lasciar desiderare un po' 
più di loop e d* impeto arlislicó. 

^̂  Fr.inco eanl'a forte-—molto forte — 
spsaio tropp> forte. — 0]e polmonil 

G!i altri c.oìi e cnì. Ma pssgim. 
fiorì Q binda — dopo la Bantonate 
della prima sera — t̂ !̂ n ntas'o giudlàlo^ 

L'oFJtiostrafa H dìbite suo egregia^ 
mente, guiiaia dal mìeitro Kihnli);uà 
m veltro ialeliìgentissiiuo. ITAU). | 

39 
82 ì 
2 il 
517 
705 
4.81 
831 
707 
640 
212 
117 
173 
700 
438 
208 
639 
207 
109 
753 
135 
607 
206 
170 
76 

336 
318 

91 
51 
8 

16 
80 
SO 
77 
86 
56 
11 
12 
601 
38 
73 
94 
14 
24 
74 
63 
17 
46 
12 
34 
50 
19 
66 
78 
45 
44 
37 
49 
42 
76 
84 

4 
73 
83 
82 
12 
38 
99 

8 
6 

91 
31 
39 

2 
37 

.25 
19 
47 
57 
20 
37 

2000 
1000 

600 
§00 
200 
200 
200 
100 
100 
100' 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
50 

821 ' 15 50 
49 50 
25 SO 
69 50 

50 
50 
50 
50 
50 
53 
60 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
M 50 
50 
60; 
50 ' 

•5211 
831 
|527( 
|455 
'362 
785 
618 
548 
150 
769 
551 
464 
863' 
,94l 
425' 
637 
781 
664 
592' 
867; 
336' 
836 
334 

44 
372 
460 
659 

2 
309 

50 
443 
661 
508 
585 
587 
804 

1 
167 

,15 50 
ino 
5Ì50 
49 50 
.?50 
49 50 
Ìi'50 

3|!50 

26' 
71 ' 
70 
78 
41 
34 
26 
80 
31 
28 
58 

50 
50 
50 

i50 
50 
50 
50 
60 
50 
50 

i50 
,.50 

fi9l60 
gì 50 
77 50 
r.qSO 

'hi 
13^^ 

647.100,50 
712 67 60 
858 
814 
53 

303 
222 
696 
326 
210 
458 
.115 

30 

81 50 
13 50 
30 50 
46 50 

36 50 
1550 
80 60 
14'50 

48 50. 
604' 74; 50 
862 37,50 
115 ! 49!50 

Se.NHI'-
819 53 50 
730 64 60 

78. 6,50 
473 U 50 
707 25 50 
825 82-50 
236 85:50 
526 44 50 
837 63'50 
436 32 50 
426 14 511 
205 49 50 
642 70 50 
190 18.^0 
224'84'50 
584 96 50 
626 67150 
433 33 50 
721 27:BO 
439 42,50 
157 69 50 

90 85 50 
876 15 50 
804 27 50 
647 56 50 
474 33 50 
319 39 50 
858 9 60 
362 28 50 
418 42 50 
220 55 50 
731 67 50 
383 14 50 
722 22 50 
694 13 50 
283 86 50 
§43 75 50 
582 >po'50 
510 58 50 
el i! 850 
.612850 
240 88 50 
678 85 50 
886 W 50 
229 83 50 
195 80 50 
166.93 60 
97 28 50 

524 73 J 
598,23 S 

<ta, tf*4t2v^. ^ j J Ì W F i ' " * ^ ' " ^ " ^ ^ 

n^ 
,^ 
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ttOSTRA COKRISPONDEHiA 

i) 

ttopMf 17 ti/t&Ho. 
l a Oamgra ha aggiornato lo ano a^-

ilttte i l novetabr». Er i Q!6 eh» ^i 
megUo Io rostaTfi « fare, T.'sto lo 
aearso numero dei •fireaentl.̂ ; 

Il Mtniatero ha Toluto, fino all' ni-
timo momanio » dlcaostrarA quanto 
ssama sia la sui luOaenKA iulU Oi-
msra. Dopo arar pomposama&td dt-
ah!ar&tì nrgantl, Importmiisaimi, an-
merosi progetti, esso vlSa 1 d(!»|»utatt 
and&rjsfne d&UsHoapitila, rendendo 
imposfliliile il prosflgtiimonio dei la ' 
Tori parlamantarl, 

Zi'onor. Oairolt ebba na bai prò 
I t ^^ 

testare ohe ìl Mìiiitìtero voleva il pro-
lungsoiento delle aeditta. La smiinia 
delle Tieanza fiL.auparìoro alla devo
zione dei depatan ministeriali verso 
11 giblaetio a la dlsousatone dei prò-* 
getti nrgantiisimi, impoitiatlsalmi fa 
Impossìbile...» 

Del dopatati «ha scino ancora a 
Eoma molti partiranno sUsera e gli 
altri domani. 

Sona giunti pareoohl senatori. 
n Senato disoaterà nella settimana 

prossima i provvadimentl flaanziarii 
ad i blianoi • terminerà i suoi lavori 
sabito 24 laglio. . 

Domani S. M. il R» presiederà il 
Consiglio dei ministri. 

Oggi il PApa ha avuto una lunga 
conferenza con moailgnor Yanutelll, 
già Nanzlo a Broxtlles, al quale i 
oierioalt attribulssono la Qolpa e la 
responsabilità dell' ingucoesso d é t 
Belgio. , 

In Vatlaano si preparano altre pub -
blloacioni relativa alla vertensa tra 
la Ourla ed II Governo di Bruxelles 
fi foraa si pabblióherà anaha una se
rie di lettere scambiata tra 11 Re 
Leopoldo II" e Leone XIII', ohe ó 
amico, oome sapita della famiglia 
r^ale dal Belgio per essere stato Nan-
aio di Gregorio XVI° verso il 1845 e 
46 presso Leopoldo I". 

L'on. Seismlt^poda al è deolso ad 
aoaettare l'asaefljtbrato munlolpale di 
Roma per le finanza... RUnm meaiis 
.flmict / . . Del resto, aiamo giusti ; l'o-
tiorevolo Doda ha ragione di aocetr 
tara, parohè ssorgs nella nomina una 
^j^ole di manlfeataaione delia riputa
zione ohe gli è assordata oome ilaan-
jdere. Il torto è di quelli che lo hanno 
noudnato e ohe non si aosorsaro del 
suoàeaso di ilarità ohe la eleElone 
dell'ùn. Dodi ad assasiore per le fi
nanze è destinata ad avere in tutta 
V ItiiHa. 

L i nuora Giunta non resterà in 
sarioa ohe fino al novembre e questa 
ò la circostanza attenuante invoo&ta 
da coloro ohe hanno dato il voto al
l'ex ministro dai 60 milioni d'avanzo.. 

Meila sessione autunnale del Oon-
siglio sarà eletta una GluntR, ehe 

I elTrlrà quello guarentigie di omoge* 
naità le quali mancano affitto nel 
Munlolplo attuale. 

Il governo prefitta di questa condi
zione di provvisorietà del Municipio 
Romano per mandare alle oalande 
greohs !o scioglimento della questione 
dal sussidio dello Stato alia Capitale, 
questione ohe serva di macchinetta 
elettorale, ma con danno di coloro 
ohe la iuTontarono e la adoperarono. 

L Ro^a si discorre assai dall'arre
sto della Ecama Iron^ la quale era 
qy\ assai osaossluti, perchè iéaa nella 
Oipitsls lunghi soggiorni e sfoggio di 
splendido loiletks e.*, di spirito. 

Qui il caldo è opprimsnte, ma si 
respira, alta sera, forse più che in 
altra oltlà. 

Roma ò poco brillanto in questa 
:Btsglone. I forestieri l'hanno lasciata 
e colla chiusura <lslla Odimara à tolta 
a molti una fonte... di emozioni pia 
0 meno gradite. 

Itolaziono Saracco 

DJri^ttentato di PaissQSfite h Regina 
avea provato una terribile scossa, ii 

'SUO siatemi nervóso «ra ppofoidaiiiente 
sconcertato, il Vonnó io vtn va' mfto. 
Vedeva di continuo davanti a lei lan-
taimi d'assassìni col collailo brandito. 
J4I core di Bordighora operarono un 
.miglioramento che oggi il soggiorno 
.di^Capodimonie ccx^ileta. ; 

IQ quslla isplendjda viltà convertita 
in fTctmo ir.uiso furono ì g ^ m i , a l 
cuni mobili moderni alle s e ^ curnU 
che datavano dall'impero, h^ ^acdiira 
della Regina a it suo sjJoUu ojcupano 
tre Snistre a sinistra del piìizia^ A 
Qmco ò' la stanza da pranzo è la sMa 
di ricevìDifnlo. 

Il principino occopT, negli aoirrifiz* 
:stf, la osmfra al disotto della madre. 

,Ui dettaglio. La fins-Hre mancano di 
persiane. Sì era penaato a mauornó. 

m'avflìfè : fitto h benevola cjtazìono 
deiriil.mo P/o2uratore generale — a 
di che rendo grazie — di poter tenìrs 
A farce 8(h:AriÈQeiitf, lovrabBosd'anii 
del resto In corpetto doli* evidenza del 
?flato. , , , f 

c GradiÉca K -c.mo P/'èaideiìte:^ ^ er 
ipresaione dei sontiment! di lincerà 
mia stima, cUe pre^o voglia pgriaci*^ 
parealcli.m6rap?'ro30Qtldtèd9llaIegSfe;; 
e ai cittadini giurali ». . ; ; ,..viiri';.^2 

Di Li*(, Eicmd PMaidante, •I»J*'B^ i-
' Parigif'2^'gUi{)Ho ISSO."-

àffmo 
. . , CARL0Ì5. 

duca (ti Madrid 

-. - 1 ^ j j 

figio, si astenne dal ti8Uai>a'TissofciI 
giorno 14. * 

Oortt fa ricavato Ieri eolennemenìé 
dal Sultano. 

• ' ! ( • . •.'-••i^^' » . , '„ > . 4 & 'Sitigli •-••ìS^t 1 1 ! 
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Il 14 LOGLIO GiODICiTO I!f GlMilI i ^ 
La Gazzetta Universale della 

Germania del Nord pubblica nel 
ma la U«gna cbo lia orìo,*e per i* o- [ sao numero del 14 luglio nn a r -
acurìtà s 'è ao3oniantata di far por/o ticolo fliUa fasta naEÌonalefraa-j 

i-i 
. 1 

19 lugliq 1880 
A Wz20dÌ TéoUì PadoTS. 

ftfttfil. d<i^ada«a 0.13 M. 6 1 . 3 
41 JrdWa ff. 13 M. 8 a. 30 
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alcune tele seozt ornsmsnti cha ba 
stano ad attenuare la luco smagliante 
flel cielo nspotiiftno. 

La R'g^ua si alzi di buon'ora, prende 
il bsgno e va a passeggiare a piedi nel 
giardino 0 nel p^rco. Tiivoha sì attacca 
a upa piccola carrorzi un pomj/ che 
guida essa atcsia nr;ì viali. Q tsl cavallo, 
alto co-ne uà asinelio è d'um grande 
ducijiià. La Regina non ha l'abituiine 
di guidare cavalli. ESSA è la più gra
ziosa delle donne, ma .nbbnrrele mbilo 
eccentriche che sBettimo carte cs!e-
hrilà femminili. 

A mczKOgiorro ti colazione, poi sì 
occupa di cose d'arto, Iflgge, suona e 
canta canzona tarapoìclan^ Non dorme 
mtildi giorno | 

Alle 4 dopo il lunch va a aodersi sotto 
una teniia innalzila nel giardino, 

Il pranzo si fa alle 0 ed è semplicis
simo. Si convsria poi sino alle 11^ ora 
nella qm!a essa si ritira. 

Il P/incipìno studia e sì divarte, ma 
preferisca gÌoc:ira con («nciullotto che 
con ragazza Dopo l'atleatBto guarda co n 
occhio dilflcienie gli uomini. 

Dao dei dispiaceri della Regina è di 
non potere, come a nomi, darji a opere 
di benedcsQza. I medici le binno for
malmente proibito dì penetrare nei quar
tieri poveri, dove l'aggiomsrazione di 
gente, di cui ò leggendaria la aporclKia» 
hmno corrotto l'aria. Ha se essa non 
va dai povsri, i poveri vanno da lai e 
ricevetto già SO mila suppliche. 

Non riceve mai gente. 
— Qjando — dice — il Re non è 

con me, io non sono più Regina. 

E^sa ha una tale avversiore pe r i 
ricevimenti ufficiali che nelle passeg
giate che fa lui mare, sopra nn vapo
rino di SUt9, non sb3r.ia che nei lue 
ghi ove è certa di non incontrare nò 
sindaco, né sctloptefetto. 

Qufilla vita tranquilla ì'iia rimossa in 
0alule ed essa ha, oggi, un certo em-
bonpoint. Si erode perciò che prolun
gherà il suo soggiorno nella deliro.'a 
Villa di Capodimonte. {Pungolo) 

- S 

Processo del Toson d'Oro 

•g 
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II gìopiiala La VeneJs^ia con
tiene ques t i dispaooio : 

• Roma, iS,—ISO. 
Spedl'o ore 20.20 -RÌCBVH'.Q oro 20,50 
Eikasara si distribuì al Biaitori la, 

ralazlonedl Saracco sul provvedimenti 
finanziari. f 

Il relatore espone lo ragioni per 
cui il Sanato deve approvare Iprov-
?adimentl. Oonehlule dichiarando ohe 
il Sanato vorrà simpra le econo
mia non tarb&ntl l ssrvizl publlsì, 
e qu9ìlo riforme oh? non si voltino 
ÌQ danno dai contrìbmntl. 

Arrivarono pareoohl Sanatori. 

-. f 

L^ REGlNAJJàPOOlMONTE 
Di Cipolimoate giungono notizie 

Siilia nostra Rsgìhs. Ne nfarlsmo al-

ÌJ Osservatore Cattolico p u b 

blica la segaeute let tera dire t ta 

da don Carlos al Presidoii te 

Paribellì : 
« Eccellonlissimo Presidente 

( Se io noa iùn^i animilo da assoluia 
fiducia nella fermezza della Magislratara 
eneUapgrspiciciì dd ffiVl. mi recherei 
a Milano per rinnovai vi, davanti alla 
Corte d'Assise, la deposidone, cho fin 
dal principio f;Jci..io susao espontenea-
inerile al signor Giudico d'istruzione. 
Io ho deriUiziaio il furto, di che fui 
viulma. non sppena lo conobbi ; ho de
signato i'aulora, allorquand) mi fu reso 
impossibile dubitare, ch'egli era quello 
£t3SSo mio dipendente, di cui avevo bah 
notato la inteliigciìsa e i talenti mìlUari, 
e ch'io crcddvo oncst'u^mo e soldato 
fedele. 

( Fui crudelmente ingannato ; e ogni 
giorno tli più, io misuro la perfidia, 
sperimento le astuzie di quasto scia
gurato, la cui caduta mi farebbe pietà 
se le calunnie e gli oltraggi — pef q'ian-
to assurdi — "'̂ ^affil meltesaero ri
brezzo, e non proit^lassero il mìo di
sprezzo. 

1 K jli è assolta C?) da'miei nemici pò* 
litici, lo so; e io non darò loro la sod-
dUIazIone di hr insultare, nella mia 
persona e nella presenza mia, da un:' 
reo ridotto elle strette, diriiii e una di-^ 
gnilà, ch'è mio dovere di salvare. 11 
mìo contegno, ne vengj asiicuratOr 
nella nobile città di Milano, cosi come 
in tutta Europa, otterrà i'dp^roysziOn'e' 
degli uomini d'onore. 

I Ecco il motivo unico, che mi trat
tiene dall'usare la facoltà, che por 

cese, L'afdoiosa, fpgUo b^rlitìeie; 
Borivo: ; / j . 

• Li Rflpubblici dsUa q ìalc^i! siglior 
Thiars dsje chi sarà conafr/atH'ie, 0 . 
non s'irà, si sante oggi b^siantemantc 
forte'per mostrarsi magnanima con co
loro pei quUi il più alto Ideale è la 
bindìora rossa, che giurarono odio Ìr«' 
reconclliablln alìs bandiera tricolore, e 
che ora altro ngn Kàono cortóezzo'del 
loro giornali che giurare guerra a col-; 
tcllo alla borghsaia. ' r-

Fra gli eievati sentimenti doUa gioia, 
dell'orgoglio e della coutsutezz t si di-; 
menticano Tolentlèrl le ombre del q la
dro, e la Francia dà al.mondò nti gran
de spettacolo, servendosi dei dolori più 
imagilami. ' '• 

tlLa Germania non può eh) nuiWre 
il desiderio di vivere in paca ed ami
cizia'ccn tutte le nazioni. Nsir odierno 
giorni (astivj del sili Vicinò paoidén-
lale essa non prova dìspiacare, e non 
è animata da alcuna "prevenzione sfi. 
vorevole. 
: « Q unto più i francasi si trovano 
b9nè in casa propria, d̂l [tanto mig-
gloro è i l Yaolaggio per la cohiierva-
Klonc ed il consolidamento dalia paca 
generale, di cui la Francia 6 un fattore 
indispensabile. * 

Se i Francesi son contenti di qaeste 
iodi del Bismarck, vuol dire che son 
diventati molto ingenui t 

^̂ arìamenlo Italiano 
, X i y Leglalafara 

ssKATo DEii nmm -
Presldéhza TaOGHio 

Ascfwfa d*l 18 lufflta 
Si discuta il progetto, di riordina

mento del carabinieri. . •} 
Parlano Bruzzo, Oaecia, Corte « Gadda 

relatore. 
Mùxsampo riconosce che il progetto 

contiene qualchi buona dlsposisions, 
però lo crede più dannoso che utile; 
YO'.erà contro. 

DeprelU considera che U corpo dei 
carabinieri è la massima garanzia dalla 
psce pubblici. Mihcano molte centinaia' 
di carabinieri a completare il corpo. 
L'anno vanturo scadono quasi settemila 
farme. Urge provvedere. Il comitato 
dell'arma crede ohe il rimadio consista 
nel presente prcgstto. 

La qasationo dall'aumento di paga, è 
questione generale ohe rimane intatta. 
Non potrebbe acoettare il rinvio del 
progatto che implica una gravissima 
questiona amministrativa. 

Briizzo dic5 che ìl progetto non fjt 
rulla per trattenere sotto la srmi gli 
attuali caraibinieri sempiici. 

i)c;)rYfij risponde esservi la riafferma 
e it caposotdo. 

Saracco deplora il ritardo frappolto 
alla discussione del progetto. '; 

Si dichiara disposto anche a sacrifizi 
tlnanziarJ, purcLò riescasi a trattenére 
rM\o le ermi il maggior numero pos
sibile degli attuali carabinieri, 

Depretis replica che il ritardo è itì^ 
dipendente dalla buona volontà del mi
nistero. Creda chs l'attuale progetto 
contenga migliorameotì, stifGsienti per> 
chò molti degli attuali carabinieri ria-
novìDO le fjrme. 

Bonelli sostiene il progetto. 
Sì chiude la discussione generale. 
Si approvano gli articoli dd progetto 

a scrutinio segreto epa &4 voti con
tro 23. r 
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IL MABESGIALIO CANROBERT 
I 

Il Mireiciallo Mio M hon non è In
tervenuto alla rivista dì Longscbamps; 
ma li maresclaifo Ctnrobort ha mante-
nutp la sua parola; «Io.andrò a salu-. 
i&re la bmdiera o q lési'armata, che 
omVtan 0 »,diceva egli noi giorni scorai 
ad alcuni'deputati e senatori. DiUtU 
l'eroe di Boriy, rOrdandosi chegll è 
msrés.'iallp di Franèla» lasaìò al mo
mento del del!Iè la,tribu!ii i|r83ìdon-. 
zlale par riionlara a éavaìlo 0 pormet" 
tersi a fiadcodelminilro dalla gt*ìrra. 

Alasi commosso^ il generale Farre 
salutò rispattosamsntP colla spada il suo 
illustre capo: Il Mireséiallo rjilientò la 
andatura del suo cavallo par restare in 
secondo rnngo; Il ministro della guerra 
volle invece lasciar andare ìnhar.zì ìl 

vecchio marcgciailo, che non vi .con
sentì. 

D̂  potati é^^edisori repèbbìicaoi non 
hanno potato pidroneggiara un movi
mento di prefondo rispeUo per il Ma» 
r«SQÌallo Caurobert. 

saranno riviste solenni por qusstA 
oonasione. 

LONDRA, 19. - Il p-ogett 0 di «ól-
looare una status a Luigi Kipòloona 
a Wesiminste fa abbandonato •» Il 
Dailyncws AÌ6» eh» WowlkofT dom«o-
dò alla Porta una riipofita riguardo 
all'esecuzione di Vali Moham (?). Cto-
sohen è Tissot parlarono schiettamen
te al Sultano. Tlssot faoa intravedera 

»/ esempio dall' Egitto. L'AttitrIaj£c-
tbs^ò' contro l'uclona drilà Bali 
colla Eumella^ ^ vosa cba U qaa-
stìoao del Montenegro sfa aul punta 
dirisolrersi amlohevolmente-

LONDRA, 19. ^ L'elfiziono di Law* 
Isy Dodion, membro del gabinetto del 
presidocte del governo Icoale, fu an
nullata per corruzione elettorale. 

Il Timés dica che gV luglftsi hanuQ 
iucominolato l'6TaGtt«2l)na..dÌ Oibul. 

Il Daiìy Neiv i àiC9 chi alcanl orl-
«tlaul furono massaarstl ad A Ura. 

H jbart lUma. eli aoman̂ >̂ iC9.Ift sqaa-
dra contro la Grecia. 

COBRIEBE 
f _ 

ILA SERA 
19 l u g l i o 

1 _- \_^V-^ 

Arresti a Catania 
Un iaomnniaato dèlia B^uda Nizio-

naie dice che gli arresti, eseguiti a 
Catania, del dar. asilo « d i altre no-
ievoU I>ers9ne non rlgààrdiLno fitti 
'ìàuovi, ìua si ri^rfseono a eompUoltàp 
nel fartd di 1,230,000 lire commesso 
a Slràansa nel 1876. 

1 ì 

i^V^S'^' 
. - I 

GLI AMBASCIATORI ALLA, RIVISTA 

Il Ccmtitutlonnel rileva che alla festa 
della distribuzione delle bandiere, non 
è intervenuto, benché invitato con tutti 
gli altri ambisciatori, monsignor Czak', 
Nunzio dal Papa, e decano dei Corpo 
diplomatico^' ^ ^ ; 

Naga il Congtifutionnel che l'assenza 
del Nunzio^^^tbb^iattribi^ire al dispia-
care del Pipa par l'espulsione brutale 1 
dei g, j j^t i ,J un errore. Per qisnto 
leglltii^o'sia ìl risantimento del Papa, 
il suo rappresentante a Parigi non sa
rebbe venuto meno ai suol doveri di 
a)Q3|̂ !d3iatore, se avesse potuto «aser 
sicuro di un'aoooglieosi decente da 
parte degli strati sociali arruola'! sotto 
la bandiera dai signori Gimbstta e 
Giulio Ferry. Ora, ognuno può ricor
dare piò che succaase in primavera 
dell'anno scorso, a Moni. U3glia,| pre
decessore dì Monsignor Czjkì.Qjsl 
prelato, recatosi atta rivista di Long-
champs, nell'atto della sua partenz \ fu 
villanamente inauUato. 
;̂ ,v.Il Con'sliMiomel poi rimarca la scon
venienza di non aver fissata una,; tri
buna speciale agli ambiiciatori e alle 
loro tìàm?,' com'«ra coitumo ini pas
sato, e di avarlì coUoaitì contro;-tutti 
gli uii dall' ospitalità vano l rappre-
sentahti'del governi amici dietro.1 tre 
presidanti, dietro I ministri e dietro i 
sagratari di Stato. Mt la repu'jblica h i 
unastichatta (I?) tutta sua particohra. 

Parigi, 18. 
La Repuhliquè Fninpise pubblica sul 

slgniQc^o della fjala militare del 14 lu
glio, un articolo che è una par'fasi 
del dist orso pronunciato da Gèvy in 
quel giorno. 

li discorso d«l presidente della Rs-
publicB viene chiamato dal faglio gim-
hèttUfio: magniBco {(!!) • 
i.t'esercito, dice l'articolo,,Koi^iè.plù 

una c»sla come sotto l'impero, bensì 
ùHa psVté delh Francia; è una scuola 
virila di disciplina ; è la ditdsa del t'er
ri 0 rio nazionale, dell'onore del paese 

I e'dello Ugil 
VLtiramigeant attacca firiosamcnte 

G imbetta a proposito di aver egli accst-
iato l'Invitò di recfirai a Cherburgo, in 
cccas;o:iQ,delie pubbliche f)Ste ch3 &. 
vranno iuogo in quella cluà il 9 «gi
ste nel'quii vìaìjgio Gtifcb'ctta sarà ac
compagnato dal miniitro:d'ella marina. 

V Iiitramigeant dice che è questo uì 
• viaggio dittatoriale • che il presiden
te dalla Repubblica è soppresao, che 
Gambetta pacrona della Francia s'amuss 
come Francesco I nel dramma di Victor 
Hugo. 

Rane stn^nUsea la notizia tal^grafi 
tavi ieri che egli r,bb'a ad esser no
minato prefatto della Senna in sostKu-

] zione dei signor H^roid. 
Il Oìiilois pretenda sapere che sino 

mvizm 01 BORSA 

KnPr .* 

al 29 agosto non si intraprenderà cosa 
alcuna contro le Corporazioni non mo • 
testate fico ad ora, 

{Pungolo) 

ELEZIONI POLITICHE 

Randiia itallaiìs . 
Oro ^'•' 
Londra tre is&éid 

Pr'r.tiio NasbnaJs 
Astoni Ro^ia Tataaabì 
Banca Na^Jonala 
Anioni ^meridionali 
ObbUgizioni mcridiou'. 
B^nm toiìoatia l 
Craditt) mobUiara 
Biiiiiii generile 
ittìadita italiana 

Rendita fìrance39 3 &ìP 
• »i » 5 0 |0 

Prcitlto frano689 5 oiO 
Rendita Italiana 5 oltì.'. 
Banca di Frartcìji 

, ./VALORI DI7Kit3I. , 
Ferrovie, lomb.-vànBÉo ' 
Obbl. ferr.y.E.aaao 1S55 
iPorrovie romane 
Obbligazioni ròma.n« 
Obbligazioni loml" da 
Rendita austriaca 
Cambio éu-Londra- ' 
Oambio suU'ItaUa . 
OoQsolldati inglesi 
Lotti 

'VXoauai 
Mòbili are 
Lombarde 
Ferrovie dolio Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Oarabio aù Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metallcbe al 5 p. 100 
Prestito 1866 (ietti) 

Mobiliare 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiaia 

9455 94 42 
32 13 23 15 
37 88 27 SS 

ILO '/SUO 60 
^1% 

- 16 

^>-:—-469 25 
— .̂ (W %"ì'-i •**» 

•^890 — 
974 — 975 50 

MXH' t<m^y H V - n . 

16 1 W 
85 27 85 57 
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119 97 120 07 
85 S5 

178 -

85 17 

178 — 
282 283 — 
149 --
335 -

149 « . 
835 — 

aei -- 262 — 
" Hil&l 53<2S 
•; 25 30 ! 35 30 
i 91l2 

98 66 
33 75 
16 

9 60 
S8 66 
33 35 
V3 

Collegio di Gioia — Bilioltag,iio, 0-
letlo Serena con 403 voti. 

Collegio di AvelUna — BjUotlagjfio, 
eletto V;llnni con 890 voti. 

Collegio di Macomer — BiUotlftg^io, 
eletto SoUuaz con B27 voti. 

Collegio di Frìcjss — Eletto Romano 
con 403 voti. ; 

Collegio di Sansevero — Eietto Z ip. 
potta CL'n 431 voli. . 

1280 70 280 75 
81 80 81 50 

282 75 284 — 
833 • - 833 — 

9 34 9 33 
46 45' 46 40 

117 95 117 65 
73 60, 73 65 
72 851 73 90 

133 - i l 3 3 
16 17 

487 - 488 ' 
141 - 141 
489 SO 493 
86 1.0 

tr^xm 

86 20 
••|^l^4fc.^ r - i ^ r t ^ t W i ^ V H i b ^ 

F, Sacohdtto compr. 

DISPACCI DI ROMA 

MiWL r l v i g t n m i l i t a r e 

DISPACCI DELlf mill 
(Àgeuida Stefani) 

Abbiamo compulsato, dice il Consti • 
tutiomiel con tòno d'ironia, colla più 
viva curiosità tutta la relaz'oii sulla 
rivista di tiongsahamps, manon abbia
mo scoperto in alcun luogo tracole di 
un giuritm9nto chiesto e prestito. 

Ci ai è ìitto grazia di qietta ceri
monia assurJa, clììaUeaia all'ialipia . 
densa idei »u£f;agÌo naiv8r3.r 4'>iU i' 

'lanamente illogica. 
In nome dì chi >i sarebbe giurato?-

b!o non esista p'ù Li sua èpuraiionè 
è ufAciale. Q laiche Bradlsagh ia^pan-
t ^ i TQt&i iaavanco) avrebba. potuto 
pmestarc. Che scandalo I 

A chi si sarebbe giurata fadeltà? Ad 
una Gostituslotte., della quale, al punto 
in cui siamo, nessuno YUOI sentir a 
parlare, ad una Costituzione che è c}-

ua onalraente rivedi^jlo I 
sraitro, da storiai scrupolosi, dob

biamo nbtara una frase, colla qùala 
V Itìtransigenle ci f̂  ampere che i colòni 
nélll «hanno promesio fjdeltà alla ra
pi; bllca.» 
'̂  "Avremmo gns:o di sapere in quali 
termini. '' 

Eoma, 19. 
Il Pop-ìlo Romano 8m6ntl8{BeJ.a vooa 

della diieriiona di tra car&bfalari e 
di uu vice-brigadiere dalla at&^iona 
di Sansevero, nella provlaoladl Fjg* 
già: essi assantaronsL par teatara 
l'arresto di due latitanti, 

{Agenzia Stefani) 

-•z^ 

Sabato l7 corrduta verrà rlanurta 
l'antica Oj^er la VBiasiBUdd la 
Via Savonarola con so^lt* qaaUts. di 
Vini ncatn'-ni, pel qialt e pU buon 
sartrlaio, il conduttora Pietro \4arsotto 
si lusinga, di esisro onorato danumfi-' 
roso cÒnoors?.. li 352 
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COSTANTINOPOLI,, 18. — Fm | 

(tapi della missione ed I aàpi spiri
tuali il solo VanttteHI'lavltto''psntI*"|"'^™***^^^ 
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PARIGI, 18. — La festa nazionale 
fa rlpri^sa etaflsera con quasi altret
tanto Blanoio chs il giorno 14. Illu
minazioni, balli, bandiere, e cantinella 
marìslgliese. Alla festa, di BellevUlo 
folla immensa par la' distribuzione 
dei premi agli orfaonistl, sotti la pra* 
8ldénÌEa di C^amgetta, il quala disse 
eh) tutte le classi della società si sono 
unite insiems per aoclamare ali 'in
dissolubilità della Francia dalla Ra-
pubbllaa. Le nuove istituzioni della 
Repubblica tfiiauo ogai attacco [Ap^ 
plausi). 
, Il Governo trasmiss ai suoi rap
presentanti all'estero istrusloul pai 
rimpatrio degli amnistiati Indigenti. 
Un decreto Inearloa Oooheiy dell' in< 
terim del mlnletero di agricoltura « 
commercio in assansa di Tirard. Una 
olraolara del ministro dalla guerra ai 
ggneraii li hu informati ohe U con 

MMmO ME.'JESftlNIpr.f. 
0 nnsaiale, ìu Via S. Lsonardo Ntt-
miro 4731, dà scuoia s rlpetlEionl di 
Gianasio e di lingua Tadesi». 3 350 

Il Epttosoiittii con rdktapiio presso il 
Caffo liei Cun&ntercla 

in Piazza delle Biade PADOVA 
avvisa 11 pabbiico eh» col giorno 'S 
giugao GOiTBnta coma di msSoSo par 
gU Runl «aorai awuase il trasporto 
daill'Acqua di M t̂-e « oonaegaa &do* 
mloUlo per bagat od auoha par blbìt*-

Ogal giorno por tutta la stagloa» 
d' «stata praazl oa'Sitisslml. 

GALLEQAAI Oiu^ioi; 
v-ixK^-tnt- y« * W > I t i ^ ^ 1 ^y - -. - • j ^ J » . J _ - » > >ì- -4.-^ 

^^-

TUBAZZI pr 

TERZA EDIZIONE 
segna deUs bandiere aUe truppe nello Un Vol.in-8 dipag.5?8-VIII - 188(5 
provincia Ò fissata pel 25 lug Ilo. Si FrOZ^Q L dSL < C p 

^ -, 

\ 

m 

1 • m 

1 

1 

ik 

file:///4arsotto


-_̂  

-^ 
1^. 

^KimuuaiiwiiBaaaauxamini laniimiaii • BH unii ii m mi ni. tm% m ̂  vami «mwMw. 

: _ ì 

f f f ^ 

-̂ r. 

WR 

^1 
ùaU' KsiUro per il nostro gìom&l» 

1 S 9 @ 140,. Mest ^tr©eà (sacaar^ak dclk Casa E . B. .QbUtìSEbL̂ a} ^̂ 

h-^4^ 

« « • S W ' * * ^ * » * * - ^ , . « C W V LTTn 

o o 

pei 

Cip 

%me H V'HI PIÙ' 
Tutlo il mollilo seioDlilloo Mnlico Clijmico o luUi i niiiiiiori pralun conconlii-

róiK) nH rutifi^riiiarc che l̂ Acqua ucitUiIo-fcrnighìosa niniig'DrLicà di ' 

cr i 

CD 

C O 

CU 
co 
- a 

• il ^ É 

i - < 

è |*uMÌfn che misfa UBOr&ì con irali TniUnggi jior Io citra a Jomicilio| o GJÙ: per b 
filrnf^rninlc còiim ili fìas-ncido cDiIjonico clic conlienò gnininù 3,163, per ro{|n»]iiIc 
l"rolT<>r/ioijc ili prinpiiil suIrnnfpiniginQsi in esso lììauilnnli e ]ìcrdu> non <il alt':riì 
punto, Conte riauila liiiMe analisi lìci iirofessori sig. cav. Casali Q MaiieUi, liopo 
tnntn confcimo, Eiiggf̂ llata con ilnc PitCMifoElOii l ogni ulterloro elogio ricEcc 
iniuilo. 

Nella clorosi, neWanemia, ncWolifjòciknìa, veiristerismo, yif^l nervosismo, 
nelle Vìrdatlic tiri fuovr, del fegato, della ìuilza, velia debolezza di ^Umaco, 
ntlìa fcììta e difficile digcstioìw r A c f | u a d i C e l c u t I n o riesce flovrano 

^ $ r i m e d i l o . 
^ Per, non CSFCIO ingniiimlicon oltre ocrjiie di Pcjo o di otirr fonti psigcrcS p u 

clic la lup&uta niiFliiliinii che co)iro ogni Lotfr ì̂in sia binnca e abv! ini|irc5aa I*re*> ^^^ 
ero le do-

nrpnsìlì il), l ^ n d o t n olle faimscic Cornelio^ Pinneri, Itobcnl^ Cifralo, Fron* 
(C£can) V- n Kfifc dui fiEUclli TtipparelU *» a Won&el l f fo larmscm Yanxi, 

a-* 

Ai Sofferenti di Debolezza Virile 
Inipotci iza e F o l l u z f o / i 

È stata pubblicata la 2. edizione, notevolmente ampliata, corredata da 
InalBlone e lielleve liiC«veBai9iilflsi»ÌinOf del Trattato: 

'if'B^^'*'BmKmiev*awam^ws!isaxvamiimMmvmrm'!ii 

OVVERO 

SPÈCCHIO PER LA GIOVENTÙ 
portante consigli pratici con^o le iPerdlle InTuloutavIc e notiovnc» 
e per 11 Bicnjpwo del la TemwsL^ Vir i le , indeliolita in causa di disor
dini fiessuali e masturbazione ; con estese nozioni sulle IXIalattte Te»-. 
iievee e cenni BUU' apparecchio r'egil organi genitali. 

« i k 

Il volume di pag. 224 fn-Ì6, elégantementò' confezionato, si'spedisce 
sotto segretezza, contro vaglia ò francoboUi di ' 

Dirìgere le commiaBloni all'autore Prof. E. SINGER, MILANO, Borghetto 
di Porta "Venezia, 12. • ,. . . 9-317 

mliBt£^ F v n t o C e i c n d n o , T e l l o Vv^a l \ R U A S I . Diriga 
mnndf nll'lnipu'pn dellaFcjilr B^ffnilr ncfiftf.ltrr^icUi^ Via Curvìm CD 
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acque dell'Antica Fonte di 

rBì spediscono dalla Direzione dellii 
:Foiite in Brescia dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acqua L. 23 — ) y OR ^.n 

Tetri :e cassa „ 1350) ^-"^^^^ 
50 Bottiglie Acqua L. 12 — ) T IO f,n 

Vetri e casea „ 7 50J ^-^-^ ^^ 
Casse e vetri si posssono rendere allo 

stesso prezzo affrancate fino a Bre
scia, e V importo viene restituito 
con Vaglia Postale. 10-294 

r 

In PADOVA - Agenzìa della Fonte 
raprrosentata dal sig. Pietro Ci-
megolto - Piazza Pedrocchi. 

' I l C A ^ H T O B H V O 4?alla l inc 
e a - v l c B e a l i t m t s n a t o fiubltv, 
c c m * jpnveii icroffff i teine gcII 
eÌYo n :cdJa ib le 

.l'ACili]Hì;nHJlìfftPIRIA BOCCA 
HEL LOTT. VOVV 

Sig» titoli. I. G. popp i. r. ikntisla di corlCj 
Vienna 1., Rogncrgasfic 2, 

Riccvclli pnn tu (limoliti* la sua Acqua Ana-
lerìnn per la licccn e sono conlcnhò^iinij ili 
pnsficrfcria> cssn roMificn le gengive, o lc^n 
toiainiciito 1' odoro cattivo, Bpcdnliuenle 
I'oJorc icì tflljacco, essendo cir ìò fummo 
Como nn soldato, |iriciìi io rncccmiindo ad 
ognuno Ni sua ALqua per Ìo Locca, 

Goti tutta filinta 
FEIlERiCO OiVWmi-E 

i . r, iiiflcslro dVc<piiióz!onc, 
Sfoz tHocniin], 
Depoflito si può avete in Padova alle 

farmacie- Cornelio, Roteiti, Arrigoni, B^r-
•nardi, DurerRacolictti e Giuseppe Merali 
! profumiere, via Gallo — Ferrara Navar-
rà — Cencda Marchetti — Treviso Bìff-
doni, Fraccliia e Zanetti — Vicenza Va-

|lepi e FrJRziero — Venezia Bo'.tner» Zam
pironi, Cavioia, Ponci, Agenzia Longcga 
— Mirano Hoberti — Rovigo Diego — 
Chioggia RusteghJa» Bassauo À. Gomin 

'profumiere. 1-107 

110 29Q > .1 

Mit i Vallo, di Sella presso Borgo 
di Valsugaiia trovasi da vondoro o 
d'affittare una casa signorilo ad uso 
villeggiatura con bosco o prato an
nessi. 

Per . dettagliate spiegasiloni rivol-
gorsì-lil dotìor CIAWI medico chi
rurgo a Cittadella, ,8 -2 

Ristorato Capelli 
1!?AZI0NALE . 

M preparaKione del chimico-farmartista A. GKASSI -- BIIESCIÀ .._ 
k,;j Serve iiiiiaLilnitnle a rideiiare ai capelli liìaiulii il prirailivo coloic non è 
p " una lìnlD, non unge, non lorda, non macchia la pelle e la biaiiclierìa; non fu 
1 ^ bisogno di lavare o di gratsare i capelli, né prima, né dopo la sua applicmìone 
p i ed è perfettamente innocuo. • -
^-^f.] Agisce dirctlameìiie sui bulbi dei capelli) come riparatore, riproducendo ar-
[afe liiicialmenle quella parie dì inalena colorante che cessa di formarsi nella icro 

organica costituaiciie per malatiia, per età avanzala o per altre calibe eccezion 
nali, ridcni^ndo ai medesimi il Icro colon^ primitivo nero, castagno, biondo, ecc., 

'^i ìn:pedece la caduta, promuove la crescita e la feria e dona ai capelli il lucido 
"̂  0 la morbidezza della gioventù. 

Distrugge inoKre le pellicole o guarisce le malattie cutanee dalla testa senza 
^ recare inecmcdo e merita di essere prflVrito ad cgni altro preparato che tro-

fg^ vasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che presenta 
|^« nella sua applicazione, e per T economia della spesa. 

Vrew.za d e l l u B u U i g i ì a c o » i s t rus£Ìo i t e li." 3 , 
^J lE BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A. GRASSI. 
ig In PADOVA da ANTONIO BKDON, profumiere - Via S. Lorenzo^ e da 
''" IBIDOKO FAaaiANi, purrucchiere - Piazza Cavour, 

^ .- . - ^ , . 

AVVERTKr^ZA — Trovandosi In ccmmercio allri liquidi 
che fii spscciaro sotto flueslo nome, ma che non hanno | 
nulla di comune col Itìsioratùre dei Capelli preparata dal ' 
sottCBcrilto, si raccomanda ai ccnsimstori di ; esigere che 
Ogni flacone porli impressa la Slarca di fabbrica come la 

, tflnio suirtl ichflta quanto fiulia fascia e capsula 

S 

y f t 

pr<sfnte 
^)^!r*.iù:^ nonihò la firma del preparatore. 

Tiintó rEtlchfKa quanto il Marco di Fabbrica qu! segnalo, sono stati depo-
i sitali sotto legida della Legge, e i conUall'atorì saranno puniti a termini del

l'Art. 5 della Legge 30 Agosto 1868 N, 4S79. ' - - ^ — 

_ ^ A 

A. GRASSI 
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B K I J M V I T E prof. II. — 05!î :na&sioiie delle noto ìHastretìve 
e etiliicbe tO. Oodica CiTÌle del Kegno- Ooatrailio di Matrì-
mmo* FadoYa 1876, m-8 . . . . . . 

Idem Kiprodtwione delle note eh lUiografete di Diritta Ci-
vUe. Pado?» 18?3, iiv8 . . . . r ' 

OOEIfìEWAI. I JSWIS , — Qiml' ò ia miglior forma di ^oTomoI 
TrsMÌiiàono dair ìngìsBe, con profaidofie del prof. comjB. 
Lnzzattì. FadoTa 1808,,m-.i3 .< . . . . 

JAYABO prof. A. -r L'integratore di Dnpròz ed U Plani* 
Bslrs dpì ètoVimentì di Arnsìer. Padova 1872, in-B. . 

Ideisi L&mm dì Sk t i a t>rafioa. Pa-iuva 187?, in-8 
K U J Ì 3 3 prof. CRT. A. — II, ferrea© agrario, Padqya 1864, 

Ut-12 . . * . ' " . . . . . . . . 
laOSSANA prof. F. ITiHÌologia Omana applicata alla Sedicina, 

Parts I : AUmontazioae e DìgeBUons. Padova 187S, in-6 
Parte H: Baaguiiisaàone. Padova 1879, in-8 . ' . 

HOBJi'ASàlU prof. A. — Slementi di economia politica' -
aacoudo i programmi mìaiistoriali. Teifza edizione 

KOSANELH proL 0. — Mannaia éì patolopi generale. Pa-
àort 1870, in-8. . • . . . , . -

SACGAHDO prof. ?. A. —• Sommario dì un Corso di Botanica 
. SsEonda adiaione 1874, in-8 . • i • •:: 

S^Kl'IHì zm. prof. Q- —Tavole dei Logaiitmî , prcBeduta da 
UB TraUato ^ì trigonometria piana .|^,^Qritìa. Taraa edi-
al^aé. Palova 18G9, in-8 . . ' ' . . . 

SaUHPfKa prof. cjav.F. — Il Diritto dalla Obbligazioni sa-
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» R -
prol cav. 0. P. — Diritto e Procedura penale, 

Bspeati aus-liticamonte ai snoi urolì^n. Terza «diaiono. Pa
dova i8?4-tQ, ia-8. . . . . . . . 

T'OBASSA cftt. prof. D. ^ Trattato d'Idrometria e d'idran-
lisa pratica. Seconda odiaiono. Padova 1868, in-8 

Idem Klomontì dì Statica, Parte I : SttìUca dei Bigami rigidi. 
Padova 1872, ÌE-8 con flgare . . - . ' ^ . 

moto dei aìs^cmi ris;idi. Padova 1888, in-h . 
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